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Bin Laden manda a dire: pakistani ribellatevi
Dopo giorni di silenzio ritorna il capo terrorista. L’America non ferma le bombe per il Ramadam

P rime anticipazioni sulla manifestazione a stelle e strisce del
10 novembre, che Berlusconi sta preparando personalmen-

te 'con la solita cura maniacale'. E questo nonostante che, dopo
la caduta di Mussolini e (per par condicio) di Kim Il Sung, non
rientri tra i compiti di un capo di governo organizzare parate.
Infatti, nessuno dei leader europei, non meno occidentali di
Berlusconi e sicuramente più quotati di lui a Washington (non-
ché a Bruxelles), lo ha fatto. Però Berlusconi è un entusiasta ed è
uscito così soddisfatto dalla prova di Genova, che non può
trattenersi dal riprovarci. Speriamo solo che il sindaco Veltroni
riesca a impedire che copra con un telo i ruderi del Foro roma-
no e riempia di fiori il Colosseo. In ogni modo, stavolta non
basta blindare una parte della città e scatenare l'inferno nell'al-
tra. Stavolta bisogna tenere anche la piazza e, soprattutto, il
teleschermo. E qui viene in soccorso il Berlusconi capocomico,
con una lunga esperienza di Telegatti: parteciperanno infatti
tutti i divi della tv che vogliono vedersi rinnovare i contratti. Un
comitato
ristretto di ministri ha già chiesto le liste alla direzione del
personale, mentre Gasparri pretende di sfilare portando al guin-
zaglio il cane Rex della Rai, come monito rivolto al presidente
Zaccaria.

fronte del video Maria Novella Oppo

Contratti

David Grieco

VITTI, LA RAGAZZA COMPIE GLI ANNI

S o già che a lei non farà molto
piacere, ma fa molto piacere a

noi festeggiare i 70 anni di Monica
Vitti. Prendilo per quello che è, Mo-
nica. Puro cannibalismo giornalisti-
co. E sopportaci. Tu che hai soppor-
tato persino l’annuncio della tua
morte, tredici anni fa, sulla prima
pagina di uno dei giornali più autore-
voli del mondo, «Le Monde» appun-
to, che per farsi poi perdonare il ma-
cabro errore ti invase la casa di rose
rosse procurandoti, se non sbaglio,
un potente raffreddore allergico.
Cara Monica, ci piacerebbe ridere,
insieme con te, di questi tuoi set-
tant’anni. Per due motivi. Primo,
perché sei senza ombra di dubbio
l’attrice comica più brava e più imor-
tante che l’Italia, anzi l’Europa, abbia
mai avuto. Secondo, perché soltanto
dieci anni fa, di anni non ne dimo-

stravi più di quaranta. E questo fatto
che tu domani ne compia settanta ci
coglie tremendamnte impreparati, al-
meno quanto te.
Sei sempre stata un tipo strano, Mo-
nica. La tua è la stranezza genuina,

istintiva, che solo gli artisti posseggo-
no. La stessa stranezza di Alberto Sor-
di, che è stato spesso il tuo compa-
gno ideale sullo schermo. Eri strana
quando, da ragazza, giravi per il
Quartiere Prati vestita da hippy pri-
ma ancora che gli hippies sapessero
di esistere. Proprio come Alberto Sor-
di, che camminava impettito in via
Condotti vestito come Pecos Bill già
molto tempo prima di «Un america-
no a Roma». E come Sordi, anche tu
hai cominciato a recitare soltanto
con la voce. Lui con Oliver Hardy e
Mario Pio. Tu con quel timbro roco,
incerto, sensuale, che ci fa sobbalzare
sulla poltrona ogni volta che rivedia-
mo le attrici sconosciute da te dop-
piate in «Accattone» di Pasolini e nei
«Soliti ignoti» di Monicelli.
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ISLAMABAD Osama Bin Laden si è rifatto
vivo con una lettera, debitamente firmata,
alla tv Al Jazeera. Nascosto chissà dove,
Osama Bin Laden scrive per chiamare i
suoi seguaci alla rivolta contro il governo
Pakistano, accusato di essere «dalla parte
dei cristiani». L’America ieri ha ripetuto
che i bombardamenti continueranno an-
che durante il Ramadan. La precisazione è
arrivata dopo che Loius Michel, presidente
di turno dell’Ue, aveva giudicato come
«positiva» una pausa durante il Ramadam.
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MILANO A Berlusconi che accusa i ma-
gistrati di Mani pulite di aver provoca-
to una guerra civile, di aver spazzato
via un’intera classe dirigente usando
la giustizia come strumento di lotta
politica, il procuratore di Milano Ge-
rardo D’Ambrosio replica: il presiden-
te del Consiglio ha scelto il momento
sbagliato per fare queste affermazioni,
dato che proprio due giorni fa, la Cor-
te Europea ha affermato il contrario
respingendo il ricorso con cui Craxi ci
faceva accuse dello stesso tipo. I giudi-
ci europei hanno valutato il nostro la-
voro e hanno testualmente affermato
che l’ex leader socialista è stato con-
dannato per corruzione e non per le
sue idee politiche. Mi sembra che que-
sta sentenza sia già una risposta molto
eloquente a questo tipo di attacchi».

A prendere le difese delle toghe
milanesi ci ha pensato ieri il capogrup-
po dei Ds al Senato, Gavino Angius:
«C’è in giro puzza di P2».
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Mani pulite, l’Europa smentisce Berlusconi
Il Procuratore D’Ambrosio fa notare la sentenza della Corte di Strasburgo sul caso Craxi
Il testo dice: «Fu corruzione non persecuzione». Angius: oggi in Italia si sente odore di P2

S
tiamo cercando di recuperare
le regole dello Stato di diritto
rispondendo con mezzi legitti-

mi a ciò che è stato fatto illegittima-
mente». Così Silvio Berlusconi ha
spiegato a Bruno Vespa il significa-
to delle iniziative del suo governo. E
ha aggiunto che «negli ultimi anni
c'è stata in Italia una guerra civile.
E' stata utilizzata illegittimamente la
giustizia a fini di lotta politica».
Questa dichiarazione non è solo la
ripetizione di cose già dette. Il presi-
dente del Consiglio ha ormai una
credibilità internazionale ridotta e
deve correre ai ripari. Ha fatto ap-

provare una legge sul falso in bilan-
cio che rende più facili le falsificazio-
ni dei bilanci delle società e riduce
quindi la fiducia nel nostro merca-
to.
Ha fatto approvare una legge sulle
rogatorie internazionali che rende
più difficile la collaborazione inter-
nazionale contro il terrorismo e ren-
de inutilizzabili le prove già legal-
mente acquisite, norma già utilizza-
ta dai difensori di terroristi islamici,
criminali italiani e dello stesso Sil-
vio Berlusconi.
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Economia

Scherma, oro alle italiane del fioretto

I
l trattato di Maastricht ha conse-
gnato alla nostra gracile Europa
l’autorità monetaria più indi-

pendente del mondo: la Banca Cen-
trale Europea (Bce). Essa, infatti, go-
de di piena indipendenza dal pote-
re politico e di piena autonomia nel
governo degli strumenti della politi-
ca monetaria per perseguire il suo
obiettivo «primario e irrinunciabi-
le» della stabilità dei prezzi. A capo
dell’Istituto di Francoforte c’è un
rubizzo signore olandese, arcigno
erede dell’ortodossia monetaria te-
desca, che della stabilità dei prezzi
ha fatto una ragione di vita e che
continua accanitamente a combat-
tere la minaccia di un’inflazione ca-
lante, come quei soldati giapponesi
che non avevano avuto notizia del-
la fine della guerra, invece di spro-
nare la fiacca crescita economica
del continente.
È di questi giorni l’ultimo rifiuto di
ridurre il tasso ufficiale - ora al
3.75% - nonostante la pressione dei
ministri economici dell’area Euro
che, dopo la stentata crescita del Pil
nel secondo e nel terzo trimestre, si
aspettano ora una recessione. Ma
nonostnate ciò, quantunque i dati
dei prezzi al consumo per ottobre
testimonino un aumento tendenzia-
le del 2,5% annuo e J.P. Morgan
preveda una caduta dell’inflazione
nell’area Euro all’1% per la fine del
2002, la Bce continua sulla strada
del rigore monetario. In questo par-
ticolare momento storico, in cui gli
Stati Uniti stanno entrando in una
fase recessiva e il Giappone non ne
riesce a uscire, la prudenza di Fran-
coforte certo non rafforza il ruolo
economico dell’Europa.
A tale proposito, vale forse la pena
di domandarsi se, in alcuni frangen-
ti, non sia opportuno che la Bce
ascolti le istanze dell’economia e ri-
nunci un poco della sua eburnea
indipendenza. E in effetti il consen-
so circa questa prerogativa, per lun-
go tempo salmodiata come un man-
tra incomincia a mostrare qualche
incrinatura sia sotto il profilo teori-
co che sotto quello politico. Infatti,
nonostante che tradizionalmente la
lettura economica abbia espresso
un ampio consenso sulla necessità
dell’indipendenza delle banche cen-
trali, diversi studi recenti hanno di-
mostrato che non sempre esiste
una relazione inversa fra tasso me-
dio di inflazione e grado di indipen-
denza dell’autorità monetaria.
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Q uando il leader di una co-
alizione vince le elezioni

fa di tutto per smorzare le pole-
miche e governare. Il Cavaliere,
invece, a costo di perdere credi-
bilità nel paese e all’estero, sof-
fia sul fuoco e continua imper-
territo ad attaccare i magistrati
del pool di Milano che si occu-
pano di lui. La magistratura è il
nervo scoperto del Cavaliere.
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IL PREMIER
COLPISCE SE STESSO

Luciano Violante

Elio Veltri

QUANDO
IL PASSATO
RITORNA
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Il sindaco Albertini
rende omaggio

ai caduti
della Rsi

«Se c’è
umanità

nella
guerra»

Giustizia

«I confini della Padania?
Sono un medico e
quando la cancrena

avanza devo amputare alto.
Tempo un anno e alla
secessione ci arriveremo».

R. Calderoli, Lega Nord,
Vice presidente del Senato,
in «Tribù», di G. A. Stella

NON LASCIATE
LE BANCHE

AI BANCHIERI
Marco Grasso
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Salò

Amato
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